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PREMESSA

Il presente regolamento della pallavolo riporta le disposizioni regolamentari per le discipline 
sportive inserite in Sport in Regola integrate con quelle prettamente previste dal CSI di Bre-
scia. Le deroghe al regolamento, richieste dal CSI Brescia, sono state autorizzate dalla Dire-
zione Tecnica Nazionale.
Il Centro Sportivo Italiano comitato di Brescia organizza i campionati Provinciali di Pallavolo, 
suddivisi in varie categorie nel rispetto delle fasce di età stabilite dal Piano di attività redatto 
annualmente e pubblicato sul sito del C.S.I. Brescia.
Le formule e i criteri con cui si disputeranno i campionati, Coppe e Trofei organizzati dal Comi-
tato C.S.I. di Brescia, verranno resi noti, attraverso la pubblicazione sul sito ufficiale, una volta 
definito il numero delle squadre iscritte alle varie manifestazioni promosse.

ART. 1 REGOLAMENTO TECNICO DI GIOCO

Le norme tecniche per la pallavolo della presente sezione integrano le Norme per l’Attività Spor-
tiva. Per lo svolgimento della pallavolo nel C.S.I. si applica il Regolamento Tecnico di gioco della 
FIPAV con le limitazioni, le esclusioni, le integrazioni e le precisazioni di cui alle presenti Norme.

ART. 2 CATEGORIE DI ETÀ E ALTEZZA DELLA RETE

Le categorie d’età degli atleti partecipanti alle gare e la durata dei tempi di gioco sono comunica-
te annualmente attraverso il piano di attività del comitato di Brescia, consultabile sul sito www.
csi.brescia.it. Si ricorda che in caso di partecipazione alle fasi Regionali/Nazionali si dovranno 
rispettare i tempi di gioco e le categorie previste dal Nazionale senza possibilità di deroga.

ART. 3 TEMPO DI ATTESA O MANCATA PRESENTAZIONE

Il tempo di attesa nella pallavolo è 15 minuti.
Nel caso in cui una squadra non si presenti in campo entro i termini previsti (15 minuti oltre 
l’orario stabilito per l’inizio della gara), gli arbitri/o devono procedere al riconoscimento dei com-
ponenti della squadra presente, riportati in distinta e trascritti a referto. Allenatore, Capitano 
e arbitri/o firmeranno quindi il referto negli appositi spazi, mentre non dovrà essere riportato 
alcun risultato della gara.
Se entro il termine d’attesa la squadra assente preannuncia con qualche forma il ritardo dovuto 
ad evento non colpevole, l’arbitro potrà protrarre il tempo di attesa secondo le necessità, e co-
munque non oltre due ore. Le disposizioni di cui sopra si applicano anche qualora una squadra 
si presenti con un numero di giocatori inferiori a 6.

ART. 4 PARTECIPANTI ALLA GARA

Le squadre che intendono partecipare senza “libero” possono essere composte fino ad un max di 
12 atleti/e. Le squadre che intendono partecipare alla gara con un solo “libero” possono esser com-
poste fino ad un max di 13 atleti/e, mentre le squadre che intendono usufruire del “secondo libero” 
possono essere composte fino ad un max di 14 atleti/e di cui 2 devono avere la funzione “libero”.
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ART. 5 ABBIGLIAMENTO DEGLI ATLETI

Tutti gli atleti, sia titolari sia riserve, devono indossare un abbigliamento uniforme con una nu-
merazione individuale. Il libero (o i due libero), se presente, devono indossare una maglia di co-
lore diverso rispetto al resto della squadra.

ART. 6 DISTINTA DEI PARTECIPANTI ALLA GARA

La distinta dei giocatori, che deve riportare la denominazione della squadra, quella della squa-
dra avversaria, la data, l’orario, il luogo e l’impianto sul quale si disputa la gara può contenere:

•	 fino a un massimo di 12 atleti/e (senza la presenza di alcun libero);

•	 fino a un massimo di 13 atleti/e (se in distinta è inserito un solo libero);

•	 fino a un massimo di 14 atleti/e (se in distinta sono inseriti due libero);

•	 per le categorie U12 e U13 è consentito l’inserimento di massimo 14 atleti/e senza liberi;

•	 per la categoria Under 10 è consentito l’inserimento di massimo 10 atleti/e.

L’elenco va compilato in doppia copia ed entrambe consegnate all’arbitro. L’arbitro, all’atto del ri-
conoscimento consegnerà una copia alla squadra avversaria, e trasmetterà l’altra copia al C.S.I. 
unitamente al referto ed al rapporto arbitrale.
Degli atleti va trascritto il numero di maglia, cognome e nome, data di nascita, numero di tes-
sera C.S.I. (con la distinta online appare direttamente il codice a barre che certifica l’avvenuto 
tesseramento dell’atleta). Va inoltre segnalato il giocatore che svolge il ruolo di capitano.
Possono partecipare alla gara, secondo le norme previste, solo ed esclusivamente i giocatori 
riportati nella distinta presentata all’arbitro. Nella distinta dei partecipanti vanno indicati inoltre:

•	 il dirigente accompagnatore (obbligatorio);

•	 l’allenatore (facoltativo);

•	 un viceallenatore (facoltativo);

•	 refertista (deve essere certificato C.S.I. a seguito di corso);

•	 un medico (facoltativo) - NB: per poter essere inserito in distinta come Medico deve produr-
re adeguata documentazione che ne certifichi la qualifica;

•	 un fisioterapista/massaggiatore (facoltativo) - NB: per poter essere inserito in distinta deve 
produrre adeguata documentazione che ne certifichi la qualifica.

ART. 7 LIBERO E SERVIZIO

È ammesso il 2° libero. Le squadre che utilizzano uno o due liberi devono indicarlo nell’elenco 
trascrivendolo nell’apposito spazio predisposto nella distinta dei giocatori.
In tutte le categorie giovanili non sono previste limitazioni alla ricezione del servizio a partire 
dalla categoria Under 13 (compresa) in poi.
In tutte le categorie giovanili, a partire dalla categoria Ragazzi/e (compresa) in poi, non sono pre-
viste limitazioni all’esecuzione del servizio. Per le categorie precedenti (U10/U12/U13) la battuta 
è invece obbligatoria dal basso.
In tutte le categorie giovanili, a partire dalla categoria Ragazzi/e (compresa) in poi, non sono 
previste limitazioni sull’utilizzo del libero. Per le categorie precedenti (U10/U12/U13) è vietato 
l’utilizzo del libero.
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ART. 8 IMPIANTI, OBBLIGHI DELLE SOCIETÀ OSPITANTI E IMPRATICABILITÀ DEL CAMPO

Le Società ospitanti debbono mettere a disposizione il loro impianto sportivo come da calen-
dario; i campi devono avere i requisiti idonei all’attività. La presenza pericolosa di parti estranee 
(ad esempio pali, impalcature, ostacoli, ecc.) ai bordi dei campi sportivi deve essere oggetto di 
rimozione, ove possibile. 
Nello specifico, in riferimento ai pali della rete e allo sgabello dell’arbitro, questi devono essere 
debitamente protetti da materiali che permettano di attutire eventuali impatti da parte di gioca-
tori e/o soggetti presenti nell’area di gioco.
In caso ciò non venga fatto, l’ufficiale di gara non permetterà in nessun caso l’inizio della gara 
finché non verrà ristabilita la regolarità del campo.

ART. 9 PALLONI PER LA GARA

In tutte le gare, la Società prima nominata deve mettere a disposizione dell’arbitro almeno 2 pal-
loni e la Società seconda nominata almeno 1 pallone; tutti i palloni messi a disposizione devono 
essere regolari ed utilizzabili. 
L’arbitro darà comunque inizio alla gara anche se non tutti i palloni previsti saranno messi a di-
sposizione. Qualora non fosse disponibile neanche un pallone, l’arbitro non potrà dare inizio alla 
gara e segnerà quanto avvenuto sul rapporto di gara.
In questi casi le squadre verranno considerate rinunciatarie con le modalità di cui all’articolo 72 
comma 1 delle Norme per l’Attività Sportiva con esclusione della sanzione prevista al comma b 
(punto di penalizzazione).

ART. 10 SOPRAVVENUTA INDISPONIBILITÀ DEL PALLONE DI GIOCO

Se durante la disputa di una gara viene a mancare il pallone di gioco e non è possibile reperirne 
un altro, la gara verrà sospesa e saranno assunti i seguenti provvedimenti:

•	 se ambedue le squadre hanno messo a disposizione i loro palloni e gli stessi nel corso della 
gara si sono rovinati o sono andati smarriti, la gara stessa verrà ripetuta;

•	 se una delle due squadre non ha messo a disposizione il numero di palloni previsto e i pal-
loni messi a disposizione dall’altra squadra si deteriorano o vengono smarriti, la gara verrà 
sospesa e data persa alla squadra in difetto con le modalità previste per le squadre che si 
vengono a trovare con un numero insufficiente di atleti in campo.

Tuttavia, se risultasse che uno dei palloni o l’unico pallone disponibile sia stato deteriorato o 
smarrito per dolo, l’arbitro annoterà quanto avvenuto nel rapporto gara e l’incontro potrebbe 
essere dato perso, a giudizio dell’Organo Giudicante, alla squadra che ha posto in essere tale 
tentativo di frode.

ART. 11 NUMERO MINIMO DI GIOCATORI PER DARE INIZIO AD UNA GARA

Il numero minimo per iniziare e proseguire una gara è di 6 giocatori (fatte salve le limitazioni 
specifiche previste per la Pallavolo mista e le categorie Under8 e Under10)
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ART. 12 NORME PARTICOLARI PER LA PALLAVOLO MISTA

In ogni momento della gara devono essere presenti in campo almeno 3 atlete (F) e almeno 1 at-
leta (M). Durante tutta la gara gli eventuali 3 atleti (M) presenti in campo non devono mai trovarsi 
contemporaneamente sulla prima linea (“avanti” nelle zone 2, 3, 4 del campo).

ART. 13 PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI PRIMA DELL’INIZIO DELLA GARA

Qualora lo ritenga necessario l’arbitro, o il primo arbitro in caso di presenza di più arbitri, può as-
sumere, anche su segnalazione dei suoi collaboratori ufficiali, dei provvedimenti disciplinari nei 
confronti dei giocatori, dei dirigenti e dei tecnici partecipanti alla gara anche prima del suo inizio.
In ogni caso non è possibile reintegrare nell’elenco un giocatore espulso o squalificato prima 
dell’inizio della gara.
Se l’espulsione o la squalifica avviene dopo che la formazione iniziale della squadra è stata già 
consegnata all’arbitro, questa non può essere in alcun modo variata e l’atleta allontanato deve 
essere sostituito nei modi regolamentari; questa sostituzione va effettuata sullo 0-0 del primo 
set e va considerata come prima sostituzione delle 6 a disposizione per ogni set nel numero 
previsto di 6 sostituzioni a set.

ART. 14 SEGNAPUNTI MESSO A DISPOSIZIONE DALLE SOCIETÀ

La Società ospitante, o prima nominata nel calendario, deve mettere a disposizione un proprio 
tesserato per svolgere le funzioni di segnapunti (refertista).
Chi viene indicato dalla propria Società per svolgere il compito di segnapunti, deve avere fre-
quentato l’apposito corso C.S.I. Sono riconosciuti i segnapunti che hanno ottenuto la qualifica 
in FIPAV presentando all’atto del tesseramento il C.S.I. il codice di qualifica FIPAV.
Se il Segnapunti non è presente all’orario di inizio della gara, il 1° arbitro lo sostituisce con un 
altro tesserato reperito eventualmente sul posto, compreso eventualmente un arbitro, o con 
altra persona da lui ritenuta idonea a svolgere tale mansione. Nel caso in cui non si riesca a re-
perire un sostituto, la funzione di segnapunti viene affidata al 2° arbitro che, in tal caso, svolgerà 
unicamente i compiti previsti per tale funzione.
Qualora non sia presente il 2° arbitro e ambedue le Società non mettano a disposizione dei 
tesserati per svolgere tale ruolo di ufficiale di campo, né sia possibile reperire persone estranee 
sul campo, anche non tesserate, a cui affidare l’incarico, sarà un giocatore e/o un dirigente della 
squadra ospitante a svolgere tali funzioni per tutta la gara; ovviamente costoro non partecipe-
ranno al gioco o non svolgeranno le funzioni proprie del loro ruolo. È possibile che anche un 
componente della squadra ospite, o seconda nominata, ricopra il ruolo del segnapunti nel caso 
questi si offra spontaneamente.
Il 1° arbitro si comporterà analogamente e assumerà i medesimi provvedimenti qualora nel cor-
so della gara il tesserato messo a disposizione dalla Società ospitante, o prima nominata, risul-
tasse incapace di svolgere nella maniera dovuta il compito di segnapunti.
Nelle gare di campionato della Regular Season, qualora non venga messo a disposizione un re-
fertista o non si riesca a reperirne uno, l’arbitro dichiarerà conclusa la gara senza segnare alcun 
punteggio finale nel referto di gara.
In ogni caso il 1° arbitro riporterà quanto avvenuto nello spazio “osservazioni” del referto per gli 
eventuali provvedimenti dell’Organo Giudicante.
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Qualora venisse designato dall’Organo competente un segnapunti ufficiale quello messo a di-
sposizione dalla Società ospitante, o prima nominata nel calendario, si asterrà dallo svolgere 
tale funzione ma sosterà nel campo di gioco a disposizione dell’arbitro che potrà, in qualsiasi 
momento della gara, chiedergli di assolvere il ruolo per il quale era stato indicato.

ART. 15 MANCATO ARRIVO DELL’ARBITRO DESIGNATO

In caso di mancato arrivo dell’arbitro ufficiale o a seguito di comunicazione della Commissione 
Pallavolo, dopo aver atteso 15 minuti, le società dovranno accordarsi per far arbitrare la gara ad 
un tesserato C.S.I. che abbia compiuto 16 anni. Dovranno inoltre esprimere il loro consenso per 
iscritto sull’apposito modulo che verrà fornito dal C.S.I. e dovrà essere firmato dai capitani di 
entrambe le squadre prima dello svolgimento della gara. (In caso di Comunicazione preventiva 
non si devono attendere i 15 minuti).
Chi accetta o propone l’arbitraggio, compila e firma la sua parte del modulo, chi non accetta 
dichiara e firma di non accettare. È altresì possibile utilizzare un tesserato per squadra, facendo 
primo e secondo arbitro.
Le società che arbitrano i propri incontri, in mancanza dell’arbitro ufficiale, devono inviare, entro 
24 ore, il referto con le distinte al C.S.I. via fax allo 030410985 o e-mail a segreteria@csi.brescia.
it. In caso di mancato arrivo verranno presi provvedimenti disciplinari che potranno arrivare fino 
alla perdita della gara stessa. I referti devono essere completi di data e numero gara; in caso di 
referto incompleto verrà inflitta un’ammenda.
La distinta in doppia copia verrà consegnata all’arbitro, che a sua volta consegnerà una copia 
alla squadra avversaria e invierà l’altra unitamente al referto.

ART. 16 PERSONE AMMESSE NELL’AREA DI GIOCO

Non possono sostare nell’“area di gioco” persone non tesserate e non riconosciute dal Diretto-
re di gara.
Durante lo svolgimento delle gare le persone ammesse nel campo di gioco devono stare ai posti 
loro assegnati e non intralciare in nessun modo e per nessuna ragione lo svolgimento della gara.
In particolare, è necessario osservare le seguenti norme:

•	 i dirigenti e i giocatori di riserva devono stare seduti nella panchina loro assegnata e posso-
no incitare senza disturbare il normale svolgimento della gara; 

•	 l’allenatore iscritto nell’elenco ha la facoltà di sedere nel posto più vicino al segnapunti o di 
stare (solo lui) in piedi secondo quanto prescritto dal Regolamento Tecnico; 

•	 i giocatori di riserva possono riscaldarsi nel corso della gara se l’impianto ha lo spazio a ciò 
appositamente destinato; al momento di entrare in campo devono stare pronti nella “zona 
di sostituzione”.

ART. 17 SOSTITUZIONI DEI GIOCATORI

Le sostituzioni dovranno avvenire come previsto nel Regolamento Tecnico di gioco. I giocatori 
espulsi o squalificati potranno essere sostituiti nei modi regolamentari e, qualora ciò non sia possi-
bile, provvedere ad una “sostituzione eccezionale”; il tutto va riportato nello spazio “osservazioni”. 
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ART. 18 SOSTITUZIONI DI UNO DEGLI ARBITRI

Qualora uno dei due arbitri non fosse in grado di continuare a svolgere il suo ruolo per malore o 
infortunio, l’altro arbitro continuerà da solo la direzione della gara.
Qualora ambedue gli arbitri fossero nelle condizioni di non poter continuare o in caso di malore 
o infortunio dell’unico arbitro presente, la gara verrà sospesa.

ART. 19 IL REFERTO

Il referto di gara deve essere conforme a quello previsto dal relativo Regolamento Tecnico.
La sua compilazione è di competenza del segnapunti che agisce, però, sotto la diretta responsa-
bilità del primo arbitro e del secondo arbitro. Il referto va compilato in triplice copia.

ART. 20 DURATA E RISULTATI DELLE GARE

Tutte le gare dei Campionati nazionali e dell’attività istituzionale si disputano secondo il Rally 
Point System con 3 set vinti su 5. Solo per particolari casi, e su esplicita autorizzazione della 
Direzione Tecnica Nazionale, sarà possibile utilizzare la formula di 2 set vinti su 3. Per l’attività a 
progetto le modalità con cui disputare le gare saranno previste dal Regolamento di ogni singola 
manifestazione.
Per il Solo Comitato di Brescia le categorie Under e Ragazze disputano obbligatoriamente 3 set.
Nelle fasi finali territoriali di categoria, non verrà effettuato il terzo set in caso di vittoria di 2-0 
per una delle squadre.

ART. 21 RISULTATO TECNICO E RIPETIZIONE DI UNA GARA

Per l’omologazione delle gare è necessario verificare che il referto sia stato correttamente com-
pilato in ogni sua parte secondo quanto prescritto dal Regolamento tecnico.
In particolare, bisogna controllare che:
•	 per ogni set sia stata rispettata la rotazione dei giocatori di ambedue le squadre;

•	 per ogni set siano stati rispettati il numero massimo e le modalità di sostituzione dei giocatori, 
ivi comprese le eventuali sostituzioni eccezionali;

•	 per ogni set sia stato rispettato lo scarto dei punti previsti per la vittoria d’una squadra;

•	 sia stata rispettata la scala delle sanzioni eventualmente assunte nei confronti dei giocatori;

•	 in caso di sostituzione irregolare rilevata e corretta, siano stati assunti i provvedimenti previsti 
e annullati i punti eventualmente realizzati dalla squadra in difetto;

•	 in caso di numero insufficiente di atleti di una squadra per un set o per l’intera partita, sia stato 
correttamente applicato il principio della vittoria, del set o della gara, per squadra incompleta.

La perdita della gara deliberata dagli Organi giudicanti è determinata col punteggio:

•	 0-3 (0-25, 0-25, 0-25) se la gara è stata giocata al meglio dei 3 set;

•	 0-2 (0-25, 0-25) se la gara è stata giocata al meglio dei 2 set.

Qualora una gara sospesa dovesse essere recuperata, la stessa inizierà ex novo, dal punteggio 
di 0-0.
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ART. 22 MODALITÀ PER LA COMPILAZIONE DELLE CLASSIFICHE

Verranno assegnati in classifica i seguenti punteggi:

Categoria da Allieve fino a Open

•	 Vittoria 3 – 0 o 3 – 1 = 3 punti

•	 Vittoria 3 – 2 = 2 punti

•	 Sconfitta 2 – 3 = 1 punto

•	 Sconfitta 1 – 3 o 0 – 3 = 0 punti

Categoria Under 13 e Ragazze

•	 Vittoria 3 – 0 = 3 punti

•	 Vittoria 2 – 1 = 2 punti

•	 Sconfitta 1 – 2 = 1 punto

•	 Sconfitta 0 – 3 = 0 punti

Categorie Under (10 – 12)

•	 Vittoria 2 – 0 o 2 – 1 = 2 punti

•	 Sconfitta 1 – 2 o 0 – 2 = 0 punti

	
ART. 23 MODALITÀ PER LA COMPILAZIONE DELLA CLASSIFICA AVULSA

Per definire l’esatta posizione in graduatoria mediante classifica avulsa, saranno considerate 
soltanto le gare giocate tra di loro dalle squadre in parità di classifica.
Quindi si terrà conto, nell’ordine, dei seguenti fattori:

•	 miglior posizione nella classifica avulsa (più punti in classifica);

•	 maggior numero di vittorie nella classifica avulsa;

•	 quoziente set nella classifica avulsa (set vinti/set persi);

•	 quoziente punti gioco nella classifica avulsa (punti fatti/punti subiti);

•	 maggior numero di vittorie nell’intera manifestazione;

•	 quoziente set nell’intera manifestazione (set vinti/set persi);

•	 quoziente punti gioco nell’intera manifestazione (punti fatti/punti subiti);

•	 minor numero di punti disciplina;

•	 sorteggio.

ART. 24 CRITERI PER DEFINIRE MIGLIORE POSIZIONE IN CLASSIFICA TRA GIRONI DIVERSI

Qualora sia necessario definire la migliore posizione in classifica (ad esempio per definire la 
migliore seconda, la migliore terza (…) tra Società sportive di gironi diversi si terrà conto nell’or-
dine dei seguenti criteri:

•	 Maggior media punti classifica (punti classifica/gare disputate);

•	 Maggior media gare vinte (gare vinte/gare disputate);
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•	 Maggior quoziente set (set vinti/set persi);

•	 Maggior quoziente punti gioco (punti gioco fatti/punti gioco subiti);

•	 Minor media punti disciplina (punti disciplina/gare disputate);

•	 Sorteggio.

ART. 25 CRITERI PER DEFINIRE IL PASSAGGIO DEL TURNO FRA SQUADRE CHE SI 
AFFRONTANO IN SCONTRO DIRETTO CON ANDATA E RITORNO.

Nel caso si presentasse un caso di parità di vittorie fra due squadre che si affrontano in scontro 
diretto con partite di andata e ritorno si terrà conto del maggior numero di set vinti, qualora ci 
fosse un ulteriore parità, si ricorrerà al Golden Set, da disputare immediatamente finita la par-
tita di ritorno come segue:

•	 dove sono previsti i 5 set, si svolgerà esattamente nella stessa maniera e con le stesse re-
gole del tie-break (ai 15 punti con cambio set agli 8 e con doppio vantaggio);

•	 dove sono previsti i 3 set, si svolgerà esattamente nella stessa maniera e con le stesse re-
gole del 3° set (ai 25 punti, senza cambio campo e con doppio vantaggio); ad eccezione della 
categoria UNDER 10 dove il GOLDEN SET arriverà ai 21 punti senza doppio vantaggio.

ART. 26 DIRIGENTE ACCOMPAGNATORE

Per le categorie Top Junior e Open, è consentito che il capitano della squadra, se maggiorenne, 
possa ricoprire anche il ruolo di dirigente accompagnatore.

10  |  REGOLAMENTO PALLAVOLO



ESTRATTO DELLE NORME
PER L’ATTIVITÀ SPORTIVA 
“SPORT IN REGOLA”

CASI DI PARITÀ

ART. 116 PARITÀ IN CLASSIFICA

Qualora due o più squadre risultino pari posto in classifica, verranno classificate ex-equo salvo che:

•	 occorra assegnare un titolo, come la vittoria d’una manifestazione, il passaggio e/o la retro-
cessione ad altro livello o categoria di attività: si adotterà quanto previsto dall’art. 117;

•	 occorra definire l’esatta posizione in graduatoria, come ad esempio per stabilire gli accop-
piamenti della fase successiva della medesima manifestazione: si adotterà quanto previsto 
dall’art. 118;

•	 occorra definire la migliore posizione in classifica tra gironi diversi: si adotterà quanto pre-
visto dall’art. 119.

ART. 117 PARITÀ IN CLASSIFICA PER L’ASSEGNAZIONE D’UN TITOLO, PASSAGGIO E/O 
RETROCESSIONE AD ALTRA CATEGORIA

Laddove bisogna assegnare un titolo, come la vittoria d’una manifestazione o determinare il 
passaggio e/o la retrocessione ad altro livello o categoria di attività, e si verifichi parità in classi-
fica, la stessa verrà definita nel modo seguente:

•	 se la parità in classifica si verifica tra due squadre, le stesse disputeranno una gara di spareg-
gio in campo neutro secondo quanto stabilito dal Regolamento della manifestazione;

•	 se la parità in classifica riguarda tre o più squadre verrà stilata una classifica avulsa (secondo 
i criteri riportati dalle “Disposizioni regolamentari per le discipline sportive”), tenendo conto 
solo delle gare disputate tra le stesse; qualora due squadre risultassero ai primi posti della 
classifica avulsa, disputeranno una gara di spareggio, se la parità permanesse ancora tra più 
squadre si disputerà un girone di spareggio anche con la formula dell’eliminatoria diretta.

ART. 118 CRITERI PER DEFINIRE LA SOLA POSIZIONE IN CLASSIFICA IN CASO DI PARITÀ

Laddove occorra definire l’esatta posizione in graduatoria (ad esempio per stabilire gli accop-
piamenti della fase successiva della medesima manifestazione) e si verifichi parità in classifica, 
la stessa verrà mediante una classifica avulsa che tiene conto soltanto delle gare giocate tra di 
loro dalle squadre finite in parità nella classifica. Le modalità per la compilazione della classifica 
avulsa sono definite dai regolamenti delle singole discipline sportive.
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ART. 119 CRITERI PER DEFINIRE MIGLIORE POSIZIONE IN CLASSIFICA TRA GIRONI DIVERSI

Qualora sia necessario definire la migliore posizione in classifica (ad esempio per definire la 
migliore seconda, la migliore terza (…) tra Società sportive di gironi diversi si terrà conto per cia-
scuna disciplina sportiva delle Disposizioni regolamentari per le discipline sportive pubblicate 
nel presente volume.

RINUNCE E RITIRI DA UNA MANIFESTAZIONE

ART. 72 RINUNCIA ALLA DISPUTA D’UNA GARA

Se una squadra, senza giustificato motivo, rinuncia alla disputa d’una gara, regolarmente pro-
grammata, la stessa viene considerata rinunciataria e a suo carico verranno assunti i seguenti 
provvedimenti:

•	 perdita della gara con punteggio previsto dal reg. tecnico della relativa disciplina sportiva;

•	 penalizzazione di 1 punto in classifica;

•	 ammenda da graduarsi in base al numero delle rinunce effettuate secondo l’entità stabilita dal 
regolamento della manifestazione.

Una squadra che compie nella stessa manifestazione 3 rinunce verrà esclusa dal proseguimen-
to della stessa e dalla classifica finale. Nei confronti della stessa, inoltre, verrà disposto l’inca-
meramento dell’intera cauzione.

ART. 73 RINUNCE PREVENTIVE

Qualora una squadra, per sopravvenuti e gravi motivi, non possa disputare una gara e non sia 
più possibile rinviare la stessa, la sua mancata presentazione in campo può essere considerata 
come rinuncia preannunciata. In tal caso il Comitato organizzatore può anche esentare, se i 
tempi tecnici lo consentono, la squadra avversaria e gli arbitri dal recarsi al campo.
Nei confronti della squadra impossibilitata a giocare sarà disposta soltanto la perdita della gara 
nelle forme previste dal precedente art. 72 comma 1, con esclusione della sanzione accessoria 
e con la riduzione al 50% dell’ammenda. Ai fini della quantificazione del numero delle rinunce, 
tale tipo di rinuncia va calcolata al 50%.

ART. 74 RINUNCE DURANTE LE FASI FINALI

Nelle fasi finali delle manifestazioni a livello locale, in tutte le fasi regionali e interregionali e 
nelle finali nazionali la rinuncia alla disputa di una gara, regolarmente programmata, comporta 
l’esclusione dalla manifestazione. Permane nella discrezionalità del competente Organo di giu-
stizia sportiva l’applicazione, anche parziale, delle sanzioni accessorie.

ART. 75 MANCATA PRESENTAZIONE IN CAMPO

Qualora una squadra, per cause improvvise e documentate, non si presenti in campo, può in-
vocare, a giustificazione della sua assenza, i motivi di forza maggiore, sulla cui ammissibilità si 
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pronunciano gli Organi di giustizia sportiva che possono assumere una delle seguenti decisioni:

•	 accogliere le motivazioni addotte dalla Società e disporre la ripetizione della gara provve-
dendo, nel contempo, a porre a carico della Società assente per motivi di forza maggiore le 
spese di organizzazione e quelle sostenute dalla Società avversaria;

•	 accogliere parzialmente le motivazioni addotte dalla Società e considerare l’assenza come 
se fosse una rinuncia preannunciata: nei confronti della squadra assente sarà pertanto di-
sposta soltanto la perdita della gara nelle forme previste dal precedente art. 72 comma 
1, con esclusione delle sanzioni accessorie e, ai fini della quantificazione del numero delle 
rinunce effettuate, tale tipo di rinuncia va calcolata al 50%;

•	 non ritenere valide le motivazioni addotte dalla Società e considerare l’assenza della stessa 
una vera e propria rinuncia con la conseguente assunzione di tutti i provvedimenti previsti 
dall’ art. 72 comma 1.

ART. 76 NUMERO INSUFFICIENTE DEGLI ATLETI D’UNA SQUADRA ALL’INIZIO DI UNA GARA

Qualora una squadra non possa iniziare la disputa d’una gara non potendo schierare in campo il 
numero minimo di atleti previsto, per ciascuna disciplina sportiva, nei suoi confronti sarà dispo-
sta soltanto la perdita della gara nelle forme previste dal precedente art. 72 comma 1, con esclu-
sione delle sanzioni accessorie. Ai fini della quantificazione del numero delle rinunce effettuate, 
tale tipo di rinuncia va calcolata al 50%.

ART. 77 RITIRO DAL CAMPO NEL CORSO DI UNA GARA

Il ritiro dal campo nel corso d’una gara verrà considerato come una rinuncia e comporta pertan-
to la gara persa e tutti i provvedimenti accessori previsti dall’art. 72 comma 1.
Nel caso di ritiro dal campo nel corso di una gara, nei confronti del capitano e del dirigente ac-
compagnatore verranno assunti i conseguenti provvedimenti disciplinari.

ART. 78 RITIRO SQUADRA DA UNA MANIFESTAZIONE (PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI)

In caso di ritiro o esclusione di una squadra da una manifestazione, fermi restando i provvedi-
menti di natura tecnica, le questioni di natura amministrativa saranno così regolate:

•	 se la squadra si ritira prima dell’inizio della manifestazione, la stessa perderà solamente la 
quota di iscrizione versata;

•	 se la squadra si ritira dopo l’inizio della manifestazione, la stessa perderà tutte le quote ver-
sate (iscrizione, cauzione, eventuali acconti tasse gara);

•	 se il ritiro avviene quando una squadra debba ancora disputare fino a tre gare, vigono le 
norme previste dal precedente art. 73.

Il Comitato organizzatore può disporre una riduzione delle sanzioni economiche suddette in 
considerazione delle motivazioni addotte dalla Società per la rinuncia.
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ART. 79 RITIRO DI UNA SQUADRA DA UNA MANIFESTAZIONE (PROVVEDIMENTI TECNICI)

In caso di ritiro o di esclusione di una squadra da una manifestazione, verranno adottati i se-
guenti provvedimenti di natura tecnica:

•	 se il ritiro o l’esclusione avvengono durante il girone di andata (o se trattasi di manifestazio-
ne con formula all’italiana semplice ovvero con solo gare d’andata), tutte le gare verranno 
annullate e la squadra verrà esclusa dalla classifica finale della manifestazione; sono fatti 
salvi tutti i provvedimenti disciplinari assunti in ordine alle gare annullate anche nei confron-
ti delle altre squadre e dei rispettivi tesserati;

•	 se il ritiro o l’esclusione avvengono dopo l’inizio del girone di ritorno, vengono considerate 
valide tutte le gare disputate fino a qual momento dalla squadra rinunciataria o esclusa. 
Le rimanenti gare previste dal calendario saranno date vinte alla squadra avversaria con le 
modalità di cui al precedente art. 72 comma 1. La squadra rinunciataria o esclusa non verrà 
inserita nella classifica finale della manifestazione.

SOLO PER IL COMITATO DI BRESCIA - RINUNCIA ALLA DISPUTA DI UNA GARA

La rinuncia di una squadra alla disputa di una gara, durante le fasi finali o all’ultima giornata del 
girone di qualificazione di un Campionato, Coppa o torneo organizzato dal CSI Comitato di Bre-
scia, comporta nei confronti della stessa:

•	 l’esclusione dalla manifestazione;

•	 l’assegnazione di un’ammenda per un importo massimo sino a 200€.

Inoltre, nel caso in cui una squadra rinunci alla disputa di una gara durante le fasi finali di un 
campionato, Coppa o torneo organizzato dal CSI Comitato di Brescia, permette al Comitato di:

•	 ripescare la miglior squadra successivamente qualificata dello stesso girone della rinuncia-
taria, qualora la rinunciataria abbia conseguito il passaggio alle fasi finali conseguentemen-
te ad un girone di qualificazione;

•	 ripescare la squadra perdente, qualora la rinunciataria abbia vinto uno scontro ad elimina-
zione diretta e conseguito il passaggio ad una fase successiva (sia con gare di sola andata, 
che di andata e ritorno).

SOLO PER IL COMITATO DI BRESCIA - RINUNCIA PREVENTIVA

La rinuncia preventiva non è ammessa nei seguenti casi:

•	 ultima giornata del girone di campionato, coppa o torneo;

•	 ultima giornata dei gironi di qualificazione di una qualsiasi manifestazione;

•	 nelle gare ad eliminazione diretta, anche se prevedono la formula di andata e ritorno.

Le squadre partecipanti alle fasi finali dovranno giocare nel giorno e ora stabilito all’atto dell’i-
scrizione. Il cambio del giorno/ora di gioco comporta l’accordo con la società avversaria.
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SOLO PER IL COMITATO DI BRESCIA - RIPESCAGGI

Al momento della compilazione calendari ci fosse la necessità di ripescare squadra/e per il com-
pletamento del girone/i verranno ripescate dal/i girone/i inferiore/i nel seguente modo:

•	 nel caso di un unico girone, la squadra non promossa per diritto meglio posizionata, nel caso 
di parità con la classifica avulsa (art. 22);

•	 nel caso di più gironi, la miglior classificata da un’apposito elenco stilato tra gironi diversi (art. 23).

Società retrocesse
Le società retrocesse non hanno diritto al ripescaggio per il campionato successivo nel caso ci 
fossero società rinunciatarie a partecipare al nuovo campionato. Per qualsiasi altra casistica, 
non contemplata nel presente regolamento, la CTP si riserva di valutare e decidere in merito.

Orari disputa Gare
Per le categorie UNDER 8, UNDER 10, UNDER 12, UNDER 13, RAGAZZI E ALLIEVI è obbligatorio 
disputare le gare nei giorni di sabato e domenica:

•	 Sabato dalle 15.00 alle 18.30;

•	 Domenica mattina dalle 09.30 alle 10.30;

•	 Domenica pomeriggio dalle 15.00 alle 18.30;

•	 In settimana non si gioca (salvo accordi tra le squadre e comunicazione alla commissione 
pallavolo nei tempi e termini prestabiliti dal regolamento generale).

Per la categoria JUNIORES l’orario di disputa delle gare è stabilito come di seguito:

•	 Sabato dalle 15.30 alle 18.30;

•	 Domenica mattina dalle 9.30 alle 10.30;

•	 Domenica pomeriggio dalle 15.00 alle 18.30;

•	 Lun, Merc, Gio e Ven dalle 20.30 alle 21.15. 

Per le categorie OPEN FEMMINILE e TOP JUNIOR è obbligatorio giocare in settimana, escluso 
il martedì, non prima delle ore 20.30 e non dopo le ore 21.15.

SOLO PER IL COMITATO DI BRESCIA - COPPA UNDER E COPPA LEONESSA

Nella formulazione dei regolamenti e nella stesura dei calendari per la stagione 2024/2025 è 
prevista la partecipazione diretta per le squadre iscritte ad alcune categorie.
Per le categorie per le quali ciò non è attualmente previsto, seguiranno aggiornamenti nel corso 
della stagione, con puntuali informazioni relative pubblicate sia sul Comunicato Ufficiale che sul 
sito internet www.csi.brescia.it.
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NORME PER PARTECIPAZIONE 
ALL’ATTIVITÀ CSI
DI ATLETI/E CON TESSERA FIPAV

PALLAVOLO E PALLAVOLO MISTA

È consentita la partecipazione all’attività di pallavolo di atleti tesserati FIPAV a condizione che siano:

A) per la stessa Società sportiva FIPAV/CSI e pertanto:

•	 il tesseramento degli atleti avvenga entro il 28 febbraio della stagione sportiva di riferimento;

•	 nel corso dello stesso anno sportivo non abbiano preso parte a gare ufficiali federali (cam-
pionato, manifestazioni ufficiali, tornei ufficiali) dalla Serie D in su, con eccezione per gli at-
leti che non abbiano compiuto i 16 anni d’età all’atto del tesseramento. Per questi atleti non 
sussiste alcun divieto o limitazione di Serie o di Categoria della FIPAV.

B) per un’altra Società sportiva (non affiliata al CSI) e pertanto:

•	 il tesseramento degli atleti avvenga entro il 28 febbraio della stagione sportiva di riferimento;

•	 nel corso dello stesso anno sportivo non abbiano preso parte a gare ufficiali federali (cam-
pionato, manifestazioni ufficiali, tornei ufficiali) dalla serie D in su;

•	 gli atleti FIPAV, tesserati per una Società CSI, debbono presentare per iscritto all’atto del 
tesseramento CSI il “nulla osta” rilasciato dalla Società FIPAV. In questi casi l’atleta può 
gareggiare contestualmente sia nel Campionato CSI che in quello FIPAV, fermo restando i 
limiti di Serie e Categoria espressi nel presente comma. In difetto di “nulla osta” si configura 
la partecipazione irregolare dell’atleta;

•	 non occorre presentare il “nulla osta” nel caso in cui l’atleta pur tesserato alla FIPAV non 
abbia mai preso parte a gare ufficiali FIPAV nella stagione sportiva in corso.

La violazione del precedente articolo comporta le sanzioni previste agli artt. 62 e/o 70 del Rego-
lamento di Giustizia sportiva CSI.
I Comitati CSI, per la sola attività locale, possono prevedere ulteriori limitazioni, nei regolamenti 
delle manifestazioni territoriali, nei confronti degli atleti federali. In ogni caso è esclusa la parte-
cipazione effettiva (cioè l’effettiva entrata in campo in una gara ufficiale) di atleti federali di Cate-
gorie e Serie tecnicamente superiori e già vietate dagli articoli precedenti.
Nel caso che un atleta tesserato FIPAV abbia già partecipato ad almeno una gara federale nella 
stagione in corso, sia ceduto in prestito e/o trasferito ad altra Società sportiva FIPAV e quindi 
poi si tesseri al CSI, per determinare il livello agonistico dell’atleta e quindi la possibile parteci-
pazione all’attività CSI, si terrà conto del tesseramento avvenuto nella prima Società FIPAV.
Le sanzioni disciplinari superiori a sei mesi comminate dagli Organi disciplinari FIPAV ad atleti e 
dirigenti hanno piena validità anche nel CSI.
Eventuali integrazioni al tesseramento possono essere effettuate entro i limiti temporali e di 
organico previsti dall’articolo 14 del “Regolamento dei Campionati Nazionali CSI” (cfr. p. 157).



NORME SPECIFICHE
CHE RIGUARDANO
LE SINGOLE CATEGORIE

CATEGORIA UNDER 8

Età: possono partecipare bambini e bambine nati negli anni 2017-2018-2019.

Attività: pallavolo a 4 giocatori, massimo 2 maschi in campo.

Campo di gioco: le dimensioni del terreno di gioco sono 4.5 x 9m. È diviso a metà da una rete 
posta a 2.00 m di altezza.

Pallone di gioco: le gare si disputano con pallone regolamentare leggero 140 - 210 g.

Durata della gara: vedere integrazione Under 8.

Partecipazione dei giocatori alla gara: giocatori in distinta regolarmente tesserati per la sta-
gione in corso da un minimo di 4 a un massimo di 7. Per il riconoscimento dei giocatori è ob-
bligatorio presentare un documento di identità valido o tessera C.S.I. con foto. Tutti i giocatori 
dovranno prendere parte alla gara. In panchina saranno ammessi solo l’allenatore e il dirigente, 
più (per le squadre ospitanti) l’addetto al defibrillatore.

Riconoscimento atleti: tutti gli atleti devono essere riconosciuti e tesserati. Dovrà essere presen-
tata all’arbitro la regolare distinta (in doppia copia) e il tagliandino della rotazione di tutti gli atleti.

REGOLAMENTO DI GIOCO

•	 La palla dovrà essere giocata al volo;

•	 Il contatto del giocatore con la palla può avvenire con ogni parte del corpo;

•	 Dopo un massimo di tre tocchi la palla deve essere rimandata nel campo avversario;

•	 La palla non può esser toccata due volte consecutivamente dallo stesso giocatore;

•	 Possono essere presenti al massimo due maschi in campo;

•	 L’inizio del gioco è dato dal servizio che potrà essere effettuato solo colpendo la palla dal bas-
so o lanciata a due mani dal basso verso l’alto;

•	 Il sistema di gioco prevede che, dopo tre battute consecutive effettuate dalla stessa squadra, 
si effettui il cambio palla;

•	 Al fine di favorire la partecipazione al gioco di tutti i componenti delle formazioni è obbligatorio 
il cambio del giocatore che da zona 2 in seguito alla situazione “cambio palla-punto” arriva in 
zona servizio;

•	 La sostituzione consentirà l’ingresso del primo giocatore a disposizione, rispettando l’ordine se-
gnato sull’apposito tagliandino consegnato all’arbitro prima dell’inizio del set, ponendolo al servizio;

•	 La sostituzione tecnica del giocatore è ammessa solo per infortunio dell’atleta in campo; l’at-
leta infortunato/a sarà escluso per l’intera durata della singola gara;

REGOLAMENTO PALLAVOLO  |  17  



•	 La ricezione in palleggio del servizio avversario non è da considerarsi valida;

•	 Il fallo di piede dell’atleta al servizio è rilevato;

•	 Non sono ammessi muro o schiacciata;

•	 I giocatori non possono toccare la rete in modo evidente e influente per lo svolgimento rego-
lare del gioco, né invadere il campo della squadra avversaria;

•	 I quattro giocatori potranno disporsi in campo nelle forme più libere;

•	 Al terzo set, il cambio campo è obbligatorio e verrà rifatto il sorteggio solo per decidere la 
squadra che effettuerà il primo servizio del set (chi vince il sorteggio effettuerà il servizio);

•	 È obbligatoria la procedura di saluto a inizio e fine gara;

•	 Per quanto non espressamente previsto si fa riferimento al reg. tecnico della pallavolo.

CATEGORIA UNDER 10

Età: possono partecipare bambini e bambine nati negli anni 2015 e successivi.

Attività: pallavolo a 4 giocatori, massimo 2 maschi in campo.

Campo di gioco: le dimensioni del terreno di gioco sono 4.5 x 9m. È diviso a metà da una rete 
posta a 2.00 m di altezza.

Pallone di gioco: le gare si disputano con pallone regolamentare leggero 140 - 210 g.

Durata della gara: 3 set di 21 punti. Tutti i set terminano al 21° punto (senza doppio vantaggio).

Partecipazione dei giocatori alla gara: giocatori in distinta regolarmente tesserati per la sta-
gione in corso da un minimo di 4 a un massimo di 10. Per il riconoscimento dei giocatori è ob-
bligatorio presentare un documento di identità valido o tessera C.S.I. con foto. Tutti i giocatori 
dovranno prendere parte alla gara. In panchina saranno ammessi solo l’allenatore e il dirigente.

Riconoscimento atleti: tutti gli atleti devono essere riconosciuti e tesserati. Dovrà essere pre-
sentata all’arbitro la regolare distinta (in doppia copia) di categoria e il tagliandino della rotazione 
di tutti gli atleti.

Punteggio per la classifica:

•	 Vittoria 3 – 0 o 2 – 1 = 2 punti

•	 Sconfitta 1 – 2 o 0 – 3 = 0 punti

REGOLAMENTO DI GIOCO

•	 La palla dovrà essere giocata al volo.

•	 Il contatto del giocatore con la palla può avvenire con ogni parte del corpo;

•	 Dopo un massimo di tre tocchi la palla deve essere rimandata nel campo avversario;

•	 La palla non può esser toccata due volte consecutivamente dallo stesso giocatore;

•	 Possono essere presenti al massimo due maschi in campo;

•	 L’inizio del gioco è dato dal servizio che potrà essere effettuato solo colpendo la palla dal basso;

•	 Il sistema di gioco prevede che, dopo tre battute consecutive effettuate dalla stessa squadra, 
si effettui il cambio palla;

•	 Al fine di favorire la partecipazione al gioco di tutti i componenti delle formazioni è obbligatorio 
il cambio del giocatore che da zona 2 in seguito alla situazione “cambio palla-punto” arriva in 
zona servizio.
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•	 La sostituzione consentirà l’ingresso del primo giocatore a disposizione, rispettando l’ordine se-
gnato sull’apposito tagliandino consegnato all’arbitro prima dell’inizio del set, ponendolo al servizio;

•	 La sostituzione tecnica del giocatore è ammessa solo per infortunio dell’atleta in campo;

•	 La ricezione in palleggio del servizio avversario non è da considerarsi valida;

•	 Il fallo di piede dell’atleta al servizio è rilevato;

•	 Non sono ammessi muro o schiacciata;

•	 I giocatori non possono toccare la rete in modo evidente e influente per lo svolgimento rego-
lare del gioco, né invadere il campo della squadra avversaria;

•	 I quattro giocatori potranno disporsi in campo nelle forme più libere;

•	 Al terzo set, il cambio campo è obbligatorio e verrà rifatto il sorteggio solo per decidere la 
squadra che effettuerà il primo servizio del set (chi vince il sorteggio effettuerà il servizio);

•	 È obbligatoria la procedura di saluto a inizio e fine gara;

•	 È previsto per ogni set un T.O. di 30 secondi;

•	 Per quanto non espressamente previsto si fa riferimento al reg. tecnico della pallavolo.

CATEGORIA UNDER 12

Età: possono partecipare bambini e bambine nate negli anni 2013 e successivi.

Attività: pallavolo a 6 giocatori, massimo 2 maschi in campo (non assieme in prima linea).

Campo di gioco: regolamentare.

Altezza della rete: 2.00 m.

Pallone di gioco: regolamentare per la categoria 210 – 250 g.

Durata della gara: 3 set di 25 punti. Tutti i set terminano al 25° punto se una delle due squadre 
si avvantaggia di due punti, altrimenti si procede fino a quando una delle due si avvantaggi per 
prima di due punti.

Partecipazione dei giocatori alla gara: Tutti gli atleti a referto devono obbligatoriamente giocare.

Riconoscimento atleti: tutti gli atleti devono essere riconosciuti e tesserati. Dovrà essere pre-
sentata all’arbitro una regolare distinta (in doppia copia). Possono esser iscritte a referto 14 
atleti/e senza “libero”.
Le squadre possono essere: a) di sole donne; b) miste.

Punteggio per la classifica:

•	 Vittoria 3 – 0 o 2 – 1 = 2 punti

•	 Sconfitta 1 – 2 o 0 – 3 = 0 punti

REGOLAMENTO DI GIOCO

•	 È obbligatorio effettuare la battuta dal basso;

•	 La ricezione in palleggio del servizio avversario non è da considerarsi valida;

•	 Non è consentito schierare tre maschi contemporaneamente nelle zone “avanti” (P2-P3-P4);

•	 Al terzo set, il cambio campo è obbligatorio e verrà rifatto il sorteggio solo per decidere la 
squadra che effettuerà il primo servizio del set (chi vince il sorteggio effettuerà il servizio);

•	 È obbligatoria la procedura di saluto a inizio e fine gara;
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•	 Sono previsti per ogni set due T.O. di 30 secondi;

•	 Per quanto non espressamente previsto si fa riferimento al reg. tecnico della pallavolo.

CATEGORIA UNDER 13

Età: possono partecipare bambine nate negli anni 2012 e successivi.

Attività: pallavolo a 6 giocatori.

Campo di gioco: regolamentare.

Altezza della rete: 2.15 m.

Pallone di gioco: regolamentare.

Durata della gara: 3 set di 25 punti. Tutti i set terminano al 25° punto se una delle due squadre 
si avvantaggia di due punti, altrimenti si procede fino a quando una delle due si avvantaggi per 
prima di due punti.

Riconoscimento atleti: tutti gli atleti devono essere riconosciuti e tesserati. Dovrà essere pre-
sentata all’arbitro una regolare distinta (in doppia copia). Possono esser iscritte a referto fino a 
14 atlete senza “libero”. Le squadre possono essere di sole femmine.

Punteggio per la classifica:

•	 Vittoria 3 - 0 = 3 punti

•	 Vittoria 2 – 1 = 2 punti

•	 Sconfitta 1 – 2 = 1 punto

•	 Sconfitta 0 – 3 = 0 punti

REGOLAMENTO DI GIOCO

•	 È obbligatorio effettuare la battuta dal basso;

•	 La ricezione è libera;

•	 Al terzo set, il cambio campo è obbligatorio e verrà rifatto il sorteggio solo per decidere la 
squadra che effettuerà il primo servizio del set (chi vince il sorteggio effettuerà il servizio);

•	 È obbligatoria la procedura di saluto a inizio e fine gara;

•	 Sono previsti per ogni set due T.O. di 30 secondi;

•	 Nel caso di partite a scontro diretto di solo andata, raggiunto il punteggio di 2-0 la partita è 
considerata finita e dunque non verrà giocato il terzo set;

•	 Per quanto non espressamente previsto si fa riferimento al reg. tecnico della pallavolo.

CATEGORIA RAGAZZI FEMMINILE

Età: possono partecipare bambine nate negli anni 2011 e successivi.

Attività: pallavolo a 6 giocatori.

Campo di gioco: regolamentare.

Altezza della rete: 2.15 m

Pallone di gioco: regolamentare.
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Durata della gara: 3 set di 25 punti. Tutti i set terminano al 25° punto se una delle due squadre 
si avvantaggia di due punti, altrimenti si procede fino a quando una delle due si avvantaggi per 
prima di due punti.

Riconoscimento atleti: tutti gli atleti devono essere riconosciuti e tesserati. Dovrà essere pre-
sentata all’arbitro una regolare distinta (in doppia copia).
Al terzo set, il cambio campo è obbligatorio e verrà rifatto il sorteggio solo per decidere la squa-
dra che effettuerà il primo servizio del set (chi vince il sorteggio effettuerà il servizio).
Nel caso di partite a scontro diretto di solo andata, raggiunto il punteggio di 2-0 la partita è con-
siderata finita e dunque non verrà giocato il terzo set.

Punteggio per la classifica:

•	 Vittoria 3 – 0 = 3 punti

•	 Vittoria 2 – 1 = 2 punti

•	 Sconfitta 1 – 2 = 1 punto

•	 Sconfitta 0 – 3 = 0 punti

REGOLAMENTO DI GIOCO
Vige regolamento tecnico della pallavolo.

CATEGORIA ALLIEVE

Età: possono partecipare ragazze nati negli anni 2009 e successivi.

Attività: pallavolo a 6 giocatori.

Campo di gioco: regolamentare.

Altezza della rete: 2.24 m

Pallone di gioco: regolamentare.

Durata della gara: 5 set di 25 punti. Tutti i set terminano al 25° punto se una delle due squadre 
si avvantaggia di due punti, altrimenti si procede fino a quando una delle due si avvantaggi per 
prima di due punti.

Riconoscimento atleti: tutti gli atleti devono essere riconosciuti e tesserati. Dovrà essere pre-
sentata all’arbitro una regolare distinta (in doppia copia).

Punteggio per la classifica:

•	 Vittoria 3 - 0 o 3 - 1 = 3 punti

•	 Vittoria 3 – 2 = 2 punti

•	 Sconfitta 2 – 3 = 1 punto

•	 Sconfitta 0 – 3 o 3 - 1 = 0 punti

REGOLAMENTO DI GIOCO
Vige regolamento tecnico pallavolo.
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CATEGORIA JUNIORES

Età: possono partecipare ragazze nati negli anni 2007 e successivi.

Attività: pallavolo.

Campo di gioco: regolamentare.

Altezza della rete: 2.24 m

Pallone di gioco: regolamentare.

Durata della gara: 5 set di 25 punti. Tutti i set terminano al 25° punto se una delle due squadre 
si avvantaggia di due punti, altrimenti si procede fino a quando una delle due si avvantaggi per 
prima di due punti.

Riconoscimento atleti: tutti gli atleti devono essere riconosciuti e tesserati. Dovrà essere pre-
sentata all’arbitro una regolare distinta (in doppia copia).

Punteggio per la classifica:

•	 Vittoria 3 - 0 o 3 - 1 = 3 punti

•	 Vittoria 3 – 2 = 2 punti

•	 Sconfitta 2 – 3 = 1 punto

•	 Sconfitta 0 – 3 o 3 - 1 = 0 punti

REGOLAMENTO DI GIOCO
Vige regolamento tecnico pallavolo.

CATEGORIA TOP JUNIOR

Età: possono partecipare ragazze nate nel 2003 e successivi

Attività: pallavolo a 6 giocatori.

Campo di gioco: regolamentare.

Altezza della rete: 2.24 m

Pallone di gioco: regolamentare.

Durata della gara: 5 set di 25 punti. Tutti i set terminano al 25° punto se una delle due squadre 
si avvantaggia di due punti, altrimenti si procede fino a quando una delle due si avvantaggi per 
prima di due punti.

Riconoscimento atleti: tutti gli atleti devono essere riconosciuti e tesserati. Dovrà essere pre-
sentata all’arbitro una regolare distinta.

Punteggio per la classifica:

•	 Vittoria 3 - 0 o 3 - 1 = 3 punti

•	 Vittoria 3 – 2 = 2 punti

•	 Sconfitta 2 – 3 = 1 punto

•	 Sconfitta 0 – 3 o 3 - 1 = 0 punti

REGOLAMENTO DI GIOCO
Vige regolamento tecnico pallavolo.
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CATEGORIA OPEN FEMMINILE

Età: possono partecipare ragazze nate nel 2009 e precedenti

Attività: pallavolo a 6 giocatori.

Campo di gioco: regolamentare.

Altezza della rete: 2.24 m

Pallone di gioco: regolamentare.

Durata della gara: 5 set di 25 punti. Tutti i set terminano al 25° punto se una delle due squadre 
si avvantaggia di due punti, altrimenti si procede fino a quando una delle due si avvantaggi per 
prima di due punti.

Riconoscimento atleti: tutti gli atleti devono essere riconosciuti e tesserati e dovrà essere pre-
sentata all’arbitro una regolare distinta.

Punteggio per la classifica:

•	 Vittoria 3 - 0 o 3 - 1 = 3 punti

•	 Vittoria 3 – 2 = 2 punti

•	 Sconfitta 2 – 3 = 1 punto

•	 Sconfitta 0 – 3 o 3 - 1 = 0 punti

REGOLAMENTO DI GIOCO
Vige regolamento tecnico pallavolo.
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Per quanto non contemplato vige il Regolamento Generale del 
CSI Brescia e Sport in Regola ediz. 2021 agg. settembre 2022.

NB: Il CSI e la Società Organizzatrice declinano qualsiasi responsabilità per eventuali danni 
e/o infortuni causati prima, durante e dopo le gare ad atleti/e e/o terzi, salvo quanto previsto 
dalla copertura assicurativa garantita dalla tessera CSI.


